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Per preparare le manifestazioni comuni 
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Iniziati a Berlino est 
rassegna 

internazionale 
La sicurezza 
in Europa 
l / e r o SOM itala uri iniiiiiln (* 

particolare in l'nrnpa dulie 
Jrnposle di Crnmiko por una 
ni fr icn/a sulla sici irr/ /» del 
nitiiiciilc è la prova migliore 

Ilio il ministro cicali Ksicii ilei-
'Urss ha set-Ilo il moment» 
iuslo |»rr a w i a r o a Midi/ione 
li problema maturo. Certo. tpie-
lo non Mini d i i e che la d u i -
sren/a sì lerrà ilouiani e che. 

Ì
umido sì terrà, tulle le ipifstio-
t verranno risolte. I',* un ratto. 
ero. elle tutti i giornali ilei 
limilo hanno rol lo il M-II«O e 

portata della prono-la a\an-

Ìala u Roma al ti'i-mine ili-I -in;-
fnrno ilei liiini-lrn «lenii l'.-le-

ilell'I.'is.x (losì finne è un fai-
Ir» file i dirigenti ilei •iiiteini» 
|l iJonn. (lireltaineiile inlcrct-
ili alla questione. Inumo KM-

^tlo eon una pron le / / a insolita 
in un inolio liiti'alirn che ni ti -

mie. Ialini il. ail o-ampio. si è 
{uanlalo hene dal rc-nin^ere 
itti court la proposta lanciali 

Ì
a Crnmiko, eoine cerlaiiienle 
vrehlie fatto «inabile teiii|io fa. 
i è limitalo soltanto a nietlere 
iiffpnlo sulla nei-i"<£ilà il ie una 
i lo i-onferrn/a non '•ijniliflii in 

Ilfiiu mollo una " espulsione 
'etili Stali l'niti dall'I JIM>|I.I ne-
ìileiitiile ». Non è (|iit»lo un s(>-
ni) alihnM.in/a p'' i- i ia-i \o ilei 
uovo che si sia alFciiiini'lo nel-

parte oeciilentale ilei \ ereh io 
intinrnte? l'in ealorose sono 

late le nero^lien/e ila parte de|-
(iranile stallina f r a n e f e e 

|on a caso. In l'i amia , ormai. 

fonostnnle i |ICIIII-Ì tentativi «n-
inhlemoeralii'i e ilei noslaluieì 
ell'iitlanlismo ad opt i insili . 

rominria a fiuarilare alle pro
iettive aperte dalla «err-s,ìiiiic 

{alla Xalo. Il i l io vuol dire, in 
raliia. che i tiroMemi della si-
irez/a «li-HT'inopa. /// luna 

\Europn. pa-«auo in primo pia-
fi rispetto ad altri II v i a r i o 

Con ve de Murville a Hin-a* 
est o a Snlia \ i e u e valutalo pre-
Jsaiticnle da questo angolo \ i -
jalr. K da ipieelo «lesso imbolo 
isualo si smanili al vinniu'o che 
^e Canile Tara a Mti-ra nel 
russimi) 2Ìu<:uo. 
Nella Cri mania ili Itomi si 

| e m conio di tulio ipir-lo, l'd 
reo la incidili' della finilel.i di 
frinirti nel parlare della pro-
osta di Crnmiko La Iteiuib-
lir.i federale tedesca è di fatto 
jt» oniii condiziotiiita nella sua 

politica europea dalla al l i \ i tà 
della diploma/.ia sovietici e dal
lo a l l e v i a m e n t o della l'Yaiiria. 
Lo slc?-o dialogo. clic nella 
giornata di i n i ha imito la - n i 
prima iiiauifc~ta/inuc ina l ic i . 
Ira soeialileiimcraliei ilrll'ov e-l 
e comuni-l i dcH'est. è in una 
cerla mi Mira inl luen/alo dalla 
situazione nuova clic -i è cre.i-
la in l'nrnpa. I -ocialdcmni tali-
ci di Willy Urinili non voglio
no essere colli alla »nro\ \ i - la . 
Perciò si preparano alla «lisriis. 
sionn Ira le due (Germanie. Le 
slesse furibonde reazioni «lei 
parlilo ilcmoci i-liauo ICIICMO 
non sono a l i lo che la riprova 
del fallo che. mia volla lanlo. i 
-ocialilcmocr.ilici hanno piece-
ilulo i ilcniocri-liani IIIIIJM» im.i 
strada smi^eri'.a dal eoi»o «If-s.i 
delle «'ose \(". ci sarehhe da inc-
liiv Ìiili;ii-i cccc - - i \amcnlc se 

- mia volla rc-|iii«lc le amlii-
/ ioni nucleari di Itomi - l .i-
II.IIII e «noi lacc--t' io propria 
l'ini/ialiva -ocialilcmocralica Di 
ipii la enorme impoi'l.m/a del lo 
alle</iiiamenlo italiano. Onc-lo 
è il momcii lo di a^'iic e di aiti
le l'ini «iiuiif/./a e lucidila. I n 
nae-e come l'Italia non ha nul
la da perdere e molto d.i JMIÌI-
da<iiiaif da ima realistica e one-
sla Irallaliv i -lilla - ic intv /a eu
ropea che imbrigli davvero la 
nolilica revanclii-la di Itomi e 
che eo-lri i i-a i empii i dil igenti 
della Itepiihldica icdii'alc a 
L'iianlaie airi'.uroiia e non al
l'asse con Washington. Ala il 
pi imo pas-o da fare, in uilc-la 
direzione, «"• liallersi perchè le 
mire nucleari del lo Kscrrito fe
derale venirano fru-lialc. \ que
sta condi / ione . e solo a ipic-la 
coni l i / ione, si piiò iuiposlare 
una nuova politica europea che 
vada al di là «lei gol l ismo e al 
di là del lo atlantismo. Ieri è 
stalo annuncialo che il pre
sidente del (.-on-ÌL'lio e il mi-
ni-lro «lenii Luteri italiano 'a-
ranno predio ornili di lal iard. 
Ci auguriamo clu- «-ŝ i non «Ì 
lascino srii;;::iic r«i«-ca»ione per 
fare ai iliriticnli tedeschi oci'i-
dentali un ili-corso nuovo, di
verso ila quel lo fallo in Milli 
questi mini. Il uimu»nlo e fa
vorevole per chi voglia davvero 
uscire dalle serrili" che ci han
no per troppo tempo trinili ma
ni e piedi ledali ai mai-pini del
le L'randi questioni «'he andava
no maturando, e che sono ma
iniate, in l 'uiopa e nel mollilo. 

a. ). 

>er Rhodesia e Vietnam 

resce l'ondata di 

critiche a Wilson 
Nostro servizio 

LONDRA. 29. 
[Dopo uno scontro fittizio durato 
falcile mese, la Gran Bretaana 

praticamente ristabilito mir
ili contatti con la Rliorfcsia ra: 
sta: la settimana prossima a 
Wdra dovrebbero avere inizio 
i conversazioni dalle (piali le due 
Irti sperano di trarre una solu 
me di compromesso. Mentre il 
nso della manovra di Wilson ra 

iiaramente rivelandosi sotto In 
lata di proteste di oom ani 
?nte democratico, è opportuno 
cordare che il dissidio venne 
figinato dalla politica di seare-

zione dei 200.000 coloni rhode-
ini (decisi a non cedere la mi 

parie del loro intere di 
mte alle leaittime richieste di 

{milioni di africani) e dall'atto 
1 riteHione alla Corona, median-

il quale l'indipendenza venne 
tgalmentc proclamata. 

f i governo inglese, che fino a 
i sosteneva la impossibilità di 

Mare con chi si era reso <• col
te di alto tradimento » si PIO 

Ya propenso a « dimenticare e 
tonare -. Smith, frattanto, ha 
ìrio ogoi dichiarato che non 

tratta di rimettere in discus 
•ne l'indipendenza, ma di tro 
is't d'accordo sui rapitorti fu i 
fi fra ì due stati, dopo che la | 
litica di sanzioni economiche di i 
Ison ha — a suo dire — man J 
fo di piegare la resistenza dei 

lesioni. 
l'altro lato, nessun esponente 

cemativo inglese ha. m questi 
imi. minimamente accennato ai 
yblemi della maggioranza afri 
na i cui rappresentanti politici 
„ tuttora detenuti nei campi 
conccntramcnto della Rhodc-

[ Oggi un gruppo di patrioti si 
scontrato con la polizia bianca } 

rmata di tutto punto e appog 
fiata da elicotteri. Sette africa-
f, sono stati trucidati dagli sgher-

di Smith: una ulteriore pro-a. 
\uesta. dello *tato di tensione <lel 

aese e della violenta Ixirbanc 
el potere bianco che te conver 
azioni di Londra si apprestano 

convalidare nella sostanza. Il 
usco voltafaccia di W'ilsc.t (che 

on n gìuitificato da alcun con
reto sviluppo politico nel suo 
|con/ronto> con Io Rhodesia) si 

procurato il plauso dei soli 
senatori ma ha lasciato in-

tti.larghi settori del gruppo 
intentare laburista. Una mo

ne in cui si ricordano a tt'il-
on le garanzie e gli impegni a 
._ tempo presi dal governo in 
tse, ha già raccolto una cin

quantina di firme. La sinistra è 
in questi giorni sul piede di guer
ra. Il recente dibattito di politica 
estera in parlamento ha offerto 
una riprova di quanto disastroso 
sìa l'attegaiamento del governo 
riconfermato un mese fa dal vo
to popolare con un margine tale 
da impedir oli orinai di (mistifi
care la projina debolezza con la 
meschina sciita di una mangio 
ronza troppo esuma. La presa di 
l viziane <ulla Rhodesia. non è 
la sola <..:» cui la sinistra sta 
esercitando la propria forza cri
tica sul (ìoverno. 

La mozione di condanna del-
l'appogoio inglese agli USA nel 
Vietnam sta tuttora raccoglien
do firme: una ottantina di nomi 
sono stati già apposti in calce al 
documento. Una terza mozione, 
sottoscritta da numerosi parla
mentari laburisti e da un litV-
rale. è stata pubblicata ogni in 
coincidenza con il dilmttito sul
l'indipendenza della Guuana. la 
colonia britannica nell'Arr."rica 
latina dove l'ultimo colpo di sta
to (col benestare malese) ha slml-
zato dal jioterc il primo ministro 
Janan e nettato in carcere cen
tinaia dì militanti del P.P.V 
(Partito pollare progress,. tn> 

Anch''' il scaretar.o dcUe -No 
zinni l'r.ilc l'Thant (in questi 
adorni in vivta a Londra) ha 
trovato il modo — p»i. * nella cau 
tela del tmguagaio diplomatico — 
di esortare In Gran bretaana a 
far prora di magaiorc risolutezza 
nell'offroitare la questiore (ho 
des ana. 

A tati s, 'ìtiTr.er.tt si ispira una 
lettera clic il presidente dello 
Zambia. Knunda. ha inviato a 
U'iL-07? chiedendo in termini as
sai fermi tutte le assicurazioni 
che gli interessi denlt africani 
della Rhodesia verranno piena
mente salraauardati nelle immi
nenti conversazioni • di t>ace * 
fra • due patvi. La <iessa opimo 
ne puhitlica malese e fortemente 
imprc<t'ona:a aaha p eoa (leali 
avvenimenti (Hi ambienti tabu 
risti. in iiarlicolarc. riconoscono 
la necessità d: raddoppiare la 
pressione sul governo La dimo
strazione r/f? co in imi.* fi londinesi. 
u'ri riamili al mini.sfrro ridia di-
jesa. ha avuto vasta eco e ha an
cora una volta sottolineato la pe
ricolosità degli attuali orienta
menti strategici britannici, in 
coincidenza con la riunione della 
commissione speciale della NATO 
sulla cosiddetta « pianificazione » 
tatticO'nucleare. 

Uo V«tri 

i colloqui 
SED-SPD 

Gravi misure concordate alla riunione di Londra 

Speciali «comandi» NATO 
per associare Bonn 

alla strategia atomica 
I cinque ministri, fra i quali l'italiano Tremel-

Ioni, torneranno a riunirsi in luglio 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29. 
Hanno avuto inizio oggi i 

colloqui tra i rappresentatili 
della SED (partito socialista 
unificato di Germania) e della 
SPD (socialdemocrazia tede 
sco occidentale) in prepara/io
ne delle due manifestazioni co
muni da tenersi prohabilmen 
te a Karl Marx-Stadt (KDT) e 
ad Hannover (RFT). Il primo 
incontro, durato poco più di 
un'ora, si è svolto nella sede 
del Comitato centrale della SEI) 
a Berlino democratica. Il pros 
simo non è stato ancora con 
cordato, probabilmente per di
vergenze s u 11 a località. La 
SPD vorrebbe tenerlo a Ber
lino Ovest, mentre appare lo
gico che esso debba svolgersi 
nella sede centrale socialde
mocratica a Bonn. 

Un breve comunicato diffuso 
dall'ADN, l'agenzia ulliciale di 
stampa della RDT. dopo il col
loquio odierno, annuncia che le 
parti — Paul Verner. membro 
(lell'UHicio politico, e Werner 
Lamberz. membro candidato 
del Comitato centrale, per con 
to della SED: Eritz Stallberg. 
portavoce della presidenza, e 
Hans Striefler. segretario re 
gioitale di Hannover, per conto 
della SPD — hanno esposto i 
rispettivi punti di vista e che 
Verner e Lamberz hanno ri
messo ai loro interlocutori il 
documento approvato ieri dal 
Comitato centrale della SED 
sul dialogo in corso. 

Stallberg e Striefler sono 
giunti al luogo dell'incontro una 
decina di minuti prima delle 
11. a bordo di una i\ierc«?(n?.\-
nera con targa tedesco occi
dentale. Da una buona mez
z'ora un folto gruppo di gior
nalisti. fotografi e operatori 
della televisione erano in at
tesa per registrare e filmare 
questo avvenimento senza pre
cedenti. Era la prima volta. 
infatti, che una rappresentan
za ulliciale della SPD metteva 
piede nella sede del Comi
tato centrale della SED. dalla 
fondazione di quest 'ultima. 

Mentre a Berlino democrati
ca esponenti dei due maggiori 
partiti operai tedeschi erano 
impegnati — anche se in una 
atmosfera di distaccata cor
rettezza e non priva di reci
proche diffidenze — in un col
loquio preparatorio di avveni 
menti che j)otrebbero portare 
ad una svolta fondamentale 
nell 'attuale realtà tedesca e 
nei rapporti tra le due Ger
manie. il governo di Bonn ha 
lanciato oggi una clamorosa 
quanto sterile offensiva pro
pagandistica a sostegno della 
immutabilità della sua politica. 
Un « libro bianco .» di 550 pa
gine dovrebbe dimostrare, a 
parere dei maggiorenti tede
sco occidentali, che se dal '55 
ad oggi non si è giunti alla 
riunificazione tedesca. la col
pa non è stata delle scelte re-
vansciste e della politica di 
forza di Adenaiier prima e di 
Krhard poi. ma dell'Unione so
vietica. 

Per completare la messa in 
scena il cancelliere ha fatto 
leggere una sua dichiarazione 
nella quale ha rivolto * un ap 
pelli» » all 'URSS allineile ac
consenta che la RDT \enga 
incorporata n e l l a Germania 
Federale . In cambio, egli ha 
aggiunto, ripetendo una for
mula ormai stantia. Bonn è 
disposta « a compiere sacriti 
ci ». Quali possano essere que
sti » sacrifici » non si sa. Nel
la introduzione al « libro bian
co *. la questione \ iene liqui
data con le seguenti parole: 
« Particolari possono essere di 
scussi soltanto quando l'Unii» 
ne .sovietica si mostrerà se
riamente interessata. II gover 
no federale non derogherà dal 
principio: nessuna concessione 
senza controconcessioni » 

Pur con molte parole di 
< comprensione » per i tedeschi 
« della zona sovietica di oc
cupazione >. cioè della RDT. 
nel « libro bianco » anco 
ra una \ol ta si respingono 
trat ta t ive a qualsiasi livello 
t ra le due Germanie. L'ad 
detto stampa del cancelliere. 
Von Hase. ha anzi nuovamente 
lasciato intendere che il go
verno federale è deciso a met
tere il bastone fra le ruote del 
dialogo SED SPD ricorrendo a 

j misure di polizia per discnmi 
; tiare i dirigenti della RDT 
j tlu dovrebbero r e c a r e o par 
j lare ad Hannover. Von Hasc 
« ha detto che deve farsi una 

d i s u n i o n e tra « azioni politi 
I che e azioni criminali * e che 

nei confronti di queste ulti 
me il dovere di procedere gin 
dizialmente rimane. In al 
t re parole, attribuendo all 'uno 
o all 'altro dirigente della SED 
presunte < azioni criminali » il 
governo di Bonn intende im
pedirne l 'accesso sul suolo te-
descaoccidentale, minacciando, 
in caso contrario, l 'arresto. 

Romolo Caccavalo 

La protesta di Santo Domingo 

SANTO DOMINGO — Un aspetto della grande manifestazione popolare svoltasi giovedi sera 
a Santo Domingo, contro la quale le forze interventiste hanno aperto i l fuoco ferendo sei c i t ta
d in i e un bambino di appena due anni . La cr imina le sparator ia è stata compiuta senza che 
nessuno attacco venisse condotto dai mani festant i contro g l i aggressori USA. (Nel la telefoto: 
un gruppo delle migl ia ia di d imostrant i , che recano bandiere del Part i to comunista e innalzano 
carte l l i contro l ' intervento statunitense, sf i la per le strade del centro della capitale dominicana). 

Davanti a una chiesa nel Vietnam democratico 

Criminale azione USA, 
gli aerei mitragliano 
una folla di cattolici 

Sette aerei perduti ieri dagli aggressori 
SAIGON. 2i) 

Radio Hanoi hu annunciato 
oggi che domenica scorsa aerei 
americani hanno bombardato e 
mitragliato una folla di fedeli 
che .stavano uscendo da una 
chiesa cattolica nella diocesi di 
Phat Diem. uccidendo sessanta-
nove persone e ferendone altre 
cinquantanove. Tra i morti vi 
sono trentuno bambini, dodici 
vecchi e due donne incinte. Phat 
Diem è una delle zone più cat
toliche della Repubblica demo
cratica del Vietnam. Nel corso 
dell'attacco gli aerei americani 

hanno distrutto anche una scuola 
e dodici case di abitazione-

La ferocia degli attacchi ame
ricani contro il Vietnam del nord 
si è fatta più intensa in queste 
ultime settimane, mentre il nu
mero delle incursioni continua 
ad aumentare. Nelle ultime ven
tiquattro ore le incursioni sono 
state sessantaquattro ed una 
parte di esse è stata diretta, co 
me nei giorni scorsi, contro 
gruppi di pescherecci operanti al 
largo delle coste vietnamite. Il 
bilancio della giornata è stato 
estremamente negativo per gli 

Dopo la visita di Gromiko 

Interesse polacco 
per il dialogo 
italo-sovietico 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 29 

» lì .ÌLI:o£o i:.i;o-ov:e'.ico — 
«ir^ve oli: l'or.^.ìiM do! P.ir*.:'.o 
o,)er.i"o in tira:»» ,XJ,.K<.O Tr.hu 
na Ludit. cornmerv.-ii'i*» : ->.il 
Ulti <loi co'loq i: '.he G."on:ko ii.i 
.iv.i'o cai i lOiC^U'i'i ::.i.,;o — 
«.on ferma IVs^-UtiiM .1: i l » » c 
ti ,>li-nze cht- v.ir«>i . f.:Ci.r>do î 
«tr.iti.i sii; r-os'.ro corviT**r.e * 

Q.uvto d alo«4o uro.a, -ivon-io 
l'edìtorah-'d de'. COTUIIO po"„ac 
co», che *• La d:\er>:à delle a! 
Ie.iri7c ;»;.:ico-ni !:t.ir e pervno 
l.i completa d.ver.-» :a ci. i>-f-'-' 
i; v - t a 5.1 'xij .-ere 'il probe 
mi nodali non co~; :u ?cono un.i 
barriera in.-uperab.le, a conciizlo 
ne che esista da entrambe !e 
parti la volontà di ricercare la 
via p:ù adatta per mantenere e 
rafforzare la pace *. 

lì iiioniale r-co-J.» co-r.e q.io-
->'.i -'e.-^i v»r.ce'.:: fo>~-e"o »:ati 
r'b.u: : « c.*i -ori i -T.ì/oiie e 
v . ' l ^ : v . ! 1 / . i - 'i.il. > i v - . J r. 
2 •-.' .» !acc i . •"t-i-jf'.:.'» !.i •. .- "a 
<V Te*oterve C,\i-o>.x Sara*.»: 
a Va/*»v:j. Tribuna Lndn —>-;.e 
c e t) i>vi- c(>o * co <-^a:iio-i a: 
d.alo30 e v - o ^ v . -J.il'..i co.5-; .?:en 
/a . la Rep.ibb! ca -talìana THÌÒ 
- volgere -in raolo r*o eornane. 
r-̂ V.o che corr .sacnJc ai ;« -o 
che e.v*a ha ri E iroru ;>?r :1 .- 10 
potenzale >.a rìemo-Z-afico che 
economico e culturale .̂ 

Non a caso, .coltre, l'organo 
del Partito operaio unificato po
lacco sottolinea quella parte del
le dichiarazioni rilasciate a Ro
ma dal ministro desìi esteri =0-
v letico TI cu; «• riprende la no
ta prorn-ta polacca per la con 
vocazione di una conferenza di 
tutu i paesi europei per discute-

te 1: :)rot>:e;iu ':••.:•• - . c i rc /za 
collettiva, T L'tia .a.- corife r<ri 
/a — -cr.ve il ^ ornale — ;v~-
'net'e'ebbe <i: realizzare m n 
i<ntro al .e-".ce, ,'ii affroi»va'"e •"• 
11 n Cefo q ìa! -e-rio «1 (i »-o 

l a . v <• -l.l i -««'n/«tv le. )"«» 
h vT. l ' i ' O ) ' ; » 

Non meno valor» -. a".r,hj.-it-
d.i i n o :!; Tr'h'.i»a l.ni;; .il <:«> 
!i>l'j •» o ( I ' O T k.'i ha a».i"-> 
^•ai Pao.o VI r.conosce -:to «Zie 
:i l 'api ; h.i Ti.in.fe.-ta'o» :> ti 
volte la cre.-ceTV.i. Ki.vor.-i.e 
. l ' ^ x . M u z r t Y >JT i 'a /ocv a i . o 

„.!r).i re! V e-na-n II : or 
ì a . e r.tvi 1 -ve c\ i.in'o z à detto 
•1 oro.»- to Ò.Ì Groarko e e osc
ene « co..a .ofa oer La d .-ter.-.o 
ne inteniiz.ona.e e la ;ia>.e. t r-
te le 3ent.. a orv-crxiére <ia. .oro 
p.r.t. d; vi.i'a e con. nzto.i re.. 
,3 o^e. dovrebbero '..•>..r-t e l ,tz.-
re o ima - v > - 1 i .rezo . ie •». 

Ne--'.'n . inceri» vi-.̂ i :"a"'o> .1 
P~o>>- •<» de!l.i -. - '.1 d; (irò 
11 ko ,1! Pana .'..a « t i i c i o 
«> -<• u n !"E )--••» iato 'yi'.uvo 

\ .:e. -««le e f-oo .1.1 co.-"ro"o .r 
a.r«i-\» .o . t r-i.it.ve .1 r •-.-ler1 

• r..>.)---.h.l-- .a ,r.ijf:', t ,i v . - - i 

u.-a: gli a{Jgres>ori infatti — ha 
annunciato Radio Hanoi — Inni 
no perduto ben sette aerei. I ri
sultati « militari <> delle incur
sioni in genere MIMO multo scarsi 
e negli ultimi scontri aerei con 
i Mig 17 e i Mig-21 anche i più 
moderni aerei americani, come i 
Phantoin. ed i loro piloti, che 
sono tra 1 meglio addestrati del
l'aviazione I S A . hanno fornito 
prestazioni al di sotto dell'atte 
sa. I portavoce americani a Sai
gon hanno fatto, nei giorni scorsi. 
un grande « battage • pubblicita
rio sull'abbattimento di due Mig 
17 e di un MigUI. ma si sono 
trovati di fronte ieii sera a una 
netta «mentita di radio Hanoi. 
secondo cui eli americani si van 
tano di vittorie mai «itteimte per 
ragioni schiettamente propagan
distiche Oggi, tnlìne. sj sono tro
vati di fronte alla co-tituzione. 
decisa dal capo di stato mag
giore dell'aeronautica, urn. John 
McDonnel. di una commissione 
d"inrhie-ta che sta per giungere 
a Saigon per una indagine appro 
fondita sulla situazione. A Wash
ington si è tentato di far appa
rire questa richiesta come un 
fatto r normale *. ma a Saigon 
la civ-a è stata subito messa i n 
rapporto con gli ultimi scontri 
aerei, nel corso dei quali si è 
dato il ca=o di un Mig-2I che 
riuscì ad evitare tatti gli undici 
missili aria-aria lanciati contro 
di cs^o. 

Onci il numero dei co!dati ame
ricani nel Vietnam «• sa!i*o a o! 
tre 2-VHiPO. con l'arrivo di altri 
4 000 soldati della prima brigata 
della XXV div i sone dì fanteria. 
cnjir.inr.omin.-it.-» « Tropical I.icht-
rin-j • 1 fulmine trrpicale) =e 
rondo 1! trop;«> oTJiri1i<-Tic<i e *em 
pie £rotte-<o iterco militare n̂"K-
ncano II numero di questi so! 
dati e des inato ad aumentare 
uiterior'ver.tr- -1 prevede che en 
?r«> la rinc dell'anno *arà salito 
., i(t\ -4/) 000 !.e cmo/ie divi-ioni 
(otrple'e che -ono o^a nel Vie! 
r.am non -ono infatti nu>ci'e 
tÉnora ad o-ttercre alcun sucees c o 
fontro !e unita del Fronte di li 
borario'ie. -rhordo al contrario 
•jrjvi perdite <-Ì,I a causa d(i 
combattimenti >!a nx-olia am-
nv^.1 î accir.i -t:i 9«)0 uomini 
alla settimana tra morti e fe
riti». sia a cau-a rielle malattie 
(ih «•e-.-i alti ofTinah. che ore 

LONDRA, J9 
I ministri della difesa degli 

Stati Uniti, della Germania occi
dentale. della («rati Rretagna. 
dell'Italia e della Turchia hanno 
concluso oggi a Londra due gioì 
ni di consulta/ioni in sede di 
I gruppo di lavoro sulla pro
grammazione nucleare <• con un 
accordo sulla crea/ione di « una 
catena di nuovi comandi nel
l'area europea della NATO . 
cui verrà aflidato il controllo 
delle seimila armi nucleari tal 
tiche a disposizione della al
leanza. 

A quanto risulta, la proposta 
è partita dal segretario ameri
cano alla Difesa, McX'amara. il 
«piale ha indicato in essa la v ìa 
|x»r associare la Germania occi
dentale . alla consultazione e 
programmazione sul controllo e 
il possibile impiego > di dette 
armi. Cìli Stati Uniti sarebticro 
membri di ciascuno dei nuovi 
comandi «• conserverebbero un 
diritto di veto sullo v impiego \ 
II generale Lvman Lemnitzer. 
comandante s.ii>'. 'io della NATO 
in Kuropa. e l'ammiraglio Tho
mas Moorcr. comandante supie-
mu per l'Atlantico, saranno i 
•! coordinatori -/ dell'attività dei 
comandi. 

Tra i compiti dei comandi sa
rebbero. secondo YAssoeiated 
Presa, y lo studio sul futuro svi
luppo di armi nucleari, sui tipi 
di forze necessarie ìier jl loro 
uso. sulla progettazione o*iera 
tiva. sulle minacce che ciascuna 
regione potrebbe fronteggiare. 
sulle varie circostanze in cui 
le armi nucleari potrebbero es
sere usate e sulle specifiche si 
tua/ioni in cui dovrebbero pren
dersi decisioni v. Tutto ciò < esigo 
la messa 111 comune delle infor
mazioni sulla natura delle mi 
nacce reali o sospette e la co
stituzione di un sistema perfetto 
ili comunicazioni istantanee fra 
i membri del gruppo, fra cia
scun comando e Washington, fra 
i capi militari e politici dei 
paesi, e così via . 

II comunicato diffuso .il ter
mine della riunione non entra 
tuttavia nei dettagli che do
vranno essere elaborati in luglio 
in una nuova riunione prima di 
er.sere sottoposti, in forma di 
•' proposte •* al Consiglio mini
steriale della NATO, alla fine 
dell'anno. 

A quanto si può desumere 
dalle scarne informa/ioni fomi
te alla stampa, la riunione, che 
si è svolta nella situazione di 
crisi determinata nella NATO 
dal <• disimpegno •» francese, si 
è conclusa con ulteriori conces
sioni alle aspirazioni nucleari 
della RFT e con un ulteriore 
aumento del peso di quest'ulti
ma nella strategia nucleare 
atlantica. 

L'Italia era rappresentata alla 
riunione dall'nn. Tremelloni. Von 
Hassel. Healey e Topoloidi rai> 
presentavano, rispettivamente, la 
RFT la Gran Bretagna e la 
Turchia. 

Clamorose 

rivelazioni in USA 

La CIA 

«contaminò» 

Parigi 

Lungo colloquio 
Zorin De Gaulle 

PARIGI. J!) 
L'ambasciatole sovietico a Pa 

risi. Valenan Zorm. si è recato 
oggi all'Eliseo dove si è intratte 
nulo con il generale De Gallile 
per un'ora e dieci nvnuti. Il lun 
go colloquio ha sii<c'tato un pio 
fondo mteres-e negli ambienti 
politici parigini. 

zucchero 

cubano 
M1W YORK. Jli. 

I n intervento del Congresso 
per '-luhihic un ellettivo control
lo sulle atiiv.ta della CIA u ser
vizi di spionaggio -.tatunitensi) 
è sollecitalo ogm dal \eiv Vor/v-
Times in un editoriale che con
clude la pubblicazione, in cinque 
puntate e con occv/ionalo nlie 
vo. «li una inchiesta del giornale 
su tali attività. <• L'enorme porta
ta delle operazioni della CIA e 
la lino natut.1 esplosiva — scrive 
l'editorialista — rendono urgen
te che il riustio di mocratico pae 
se si assiemi che le operazioni 
stesse servano i suoi \ t . f i jnte-
i c s s i v>. 

Nel corso della inchiesta, il 
Scic York Time." Ini ti a l'altro 
rivelato che il 7.1 per cento dei 
membri «ielle missioni diplomati
che americane operanti in taluni 
pai-si sono in realtà agenti delli 
CIA. I nomi degli agenti sono 
noti soltanto alla CIA Messii. « Il 
caim/ona svolge ulticialmente. 
quasi sempre, mansioni di firn 
zionario di ambasciata e in certi 
casi viene facilmente identifica
to iierchè jiossiede automobili di 
lusso sfrenato e vivi- in lesiden-
ze assai uiù opulente di quella 
dello stesso ambasciatore... In ia 
lune ambasciate, gli agenti sono 
più numerosi degli sics-i fun
zionari . 

Tra gli episodi uuviiti rivelati 
dall'inchiesta figura la 1 contami
nazione *. ad opera di agenti del
la CIA. di M l.t.l sacchi di zuc
chero cubino destinato all'URSS. 
imbarcati sulla nave britannica 
Streatliam Hill in sos'a a San 
Juan di Piuu'to Rico II fatto ri 
sale all'agosto l'Jti2. Secondo d 
giornale, (piando Kennedy ne 
venne a conoscenza ne fu v fin i-
bondo -> e mobilitò hi stessa CIA. 
il Diparti.nento della giustizia, il 
FRI. il Dipartimento di Stato, le 
dogane e le autorità portuali per 
t disfare l'intrigo \ L'iniziativa 
della CIA era stata presa, d'altra 
parte, nel quadro di una direttiva 
generale, data al livello di go
verno. di < sabotare. .'«• possibile, 
l'economia cubana- . 

Altri avvenimenti, di portala 
anche più vasta, che chiamano in 
causa direttamente la CIA sono. 
stando all'inchiesta del .Ver 
York Time.-: 

-- la defenestrazione di Mos-
sadeq. nel 1913. nell'Irati: 

- - il rovesciamento del gover
no democratico guatemalteco. 
nel 1!».U: 

- finsi ili 1 mei ito di Ngo Dui 
Diem alla t<vt;i del Vietnam dei 
sud. nel I!il4: 

i voli spui degli U 2 sul-
1LRSS dal MG al "RI: 

— l'org'iniz/azione di elezio
ni addomesticate e di finte rivol
te locali nel Laos, e l'insedi 1-
mento del primo ministro filo
americano Fumi N.-isavan al pò 
sto drl neutralista Suvanna 
Fuma : 

— !a 'aiuta invasione di Cubi. 
n«-l 1%I. 

-- il colpo di Stato contro (è).' 
lait e l'intervento nel Conno. 
nel Ì'MU. 

-- 1 ti centi colpi di Stato rii 
Afi l la . 

Couve de Murville a Sofia 

Algeria 

Battaglio dei 
sindacati per 
l'autogestione 
Boumedienne visiterà la 
Jugoslavia • Messaggio 
di Breznev e Kossighin 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 29 

I giornali pubblicano con gran
de rilievo la notizia dell'invito 
trasmesso ieri sera dall'ambascia-
loie di Jugoslavia al Presidente 
Roumedienne. a nome del Presi
dente Tito. |RT una visita in 
Jugoslavia. L'invito è stato im
mediatamente accettato. La stam
pa dà rilievo nuche a un mes
saggio di Breznev e Kossighin 
al Presidente Boumedienne per 
il Capodanno musulmano. 4 Vo
gliamo riaffermare, caro compa
gno Boumedienne — dice il mes
saggio — come ve lo dicevamo 
durante i nostri ultimi colloqui 
di Mosca, che l'Unione Sovietica 
si atterrà sempre e fermamente 
alle posizioni di appoggio all'e-
ìoico popolo di Algeria nella sua 
lotta per consolidare l'indipen
denza nazionale, la sovranità del 
suo Stato e il suo orientamento 
siK-ialista Siamo disposti ad esa
minili e i vostri suggerimenti e le 
vostro pioposte tendenti a ren
dere anele più efficace la nostra 
cnoiH-ra7iiine in tutti i Cinipi. 
Speliamo anche che la m i l i o n e 
«lei peri'i sovietici in Algeria 
aiuterà l̂i amici algerini a tro
vine le mutimii vie che pirmet-
teranno di risolvere rapidamente 
le diftieo'tà «'conomiclu'. di rial
zine l'cionomia nazionale e di 
profittare al massimo delle pos
sibilità o'Terte dagli accordi eco
nomici «Duellisi tra l' iàiioie So
vietica t la Repubblica algerina 
deiiKH'i'.i'ii'a e popolare» 

In questi giorni si sono avute 
in Algena le avvisaglie di uno 
scontro decisivo tra chi. nel go
verno e fuori, intende (he l'Al
geria p1 esegua sixi|it;innnte sul
la viii iltl socialismo, e eh' vor
rebbe un ione d ritorno dia eco-
nomia pxvnta. il ri;ivviciname»to 
ai paesi imperialisti, supcnttii'to 
all'Anici'ra. la soppressione o In 
sfibordin i/ione del'e oreamV/arlo-
ni democratiche 

Le imprese autoirc-litr non i»'-o-
vengono tutte da lieni ahbanrln-
nati d.ii francesi. Nel 1004 
durante la campagna coni 10 i 
beni irate acquisiti, parecchi 
grandi pioprietari 'l'unriti' sj 
sono visti espropriare e la loro 
gestione e stata sostituita dal 
Yautnni'slioiip. <t In realtà 
scriveva Revolution et Trai 
ne! s to numero del 14 aprile 
b'occa'o dalla censura in tiiwgni-
fìa — nessun grande proprie!"rio1 

lerrieio può giustificare validn-
mente il possesso «lei suoi beni. 
In un modo o nell'altro se ne i 
approprialo grazie alla collabo
razione con la vecchia ammini
strazione coloniale e al tradimen
to de'Iii rivoluzione n;izion;il«> I a 
causa nazionale i% iii«epn»-;ibilp 
dalla rivoluzione sociale Chi vi 
si opi>one «*• un nemico da cnm-
b.'ittere :• K lii ii\"'st 1 donnivzinvn 
Io s C n i u ] ; , ] 0 Flouthiba o 

Chi era Boiithih.'i'> l'n er."ule 
prop'ietario. che sj « ra fatto e'eg-
ee ie a suo tempo ripulitalo ni 
Parlamento france-e Durante la 
giierrii di libera/ione ern fmrt,;»o 
in Francia lasciando r.-nimiini-
s!razione del!;i su,i p-opr;e»à ad 
un francese ineinh'n dell'OAS. 
»iiistt7Ìato tiiù tardi dall'esercito 
di l:bera7ione 

- Il 2fl ni.irzo — raccontavi 
Revolution et Tro'Mn'<l — i la. 
vor dori dell'azie'id'i auto'-'esf^T 
Selfiti eh-* comprrn 'e duemì'a et
tari di cui trecen'c .ul aiance'o. 
si vedouo p'omlitoe il «-errino 
niopriel irio Bonthiiii nitfinvii. 
crnato rial softnpteft t'o I «l'-o 
hanno in mano no decre'o clip 
annuii;, l.i nazioii ilizz.":e"e e 
ordina la re-t il ozioso de''»" •p'-rp 
;il Routhiha II n'i.i'r sull'istante 
Ciiccia dalla proprietà i membri 
del comitato di eesfione e altri 
lavoratori, rovesc-'a >• calnestn il 
cartello con la ,-(ntt;i - Ininrp^n 
autogestita . e «ui rial giorno 
dopo si affretta a vendere per 
su oconto il racconto 'Ielle arance. 
fruMo della fatica dei lavoratori. 

Quando però già arrivavano i 
primi autocarri i>>'r portare via 
le arance, i lavoratori avevano 
cominciato a feafire Erano an
dati a trovare il rf-oonsnliflp 
reaionnle de ' lTGTV \ledhl>p>-. 
il duali' sniffo a \ r - i avvertito 
:ineh'" rorganÌ77;i""i'p FLN Io 
cale, che sj f. sci 'erata con i 
lavoratori. II comitato di gestione 
{• stato immedialairentp ricollo-
i-a'o «'dia dilezione deira7.icnda. 

Lori*; Gallico 
- 1 

Givkov invitato 
in visita in Francia 

Analogo invito formulato per De Gaulle in Bulgaria 

vt-devano c>- 1- .T0 1! JO»;Ì le 

•i P 
;.r..a. 

10^.0 \ ' I a Po.,.t . 
q>v 

i !--n :.: 
. n o (i- rform 1 

/•«TU ' Zncie Wirszatcu. TI in t 

v\»-r -Tondcn/j ia R o t u r t e - j 
•. a che i i v : . : .•.n,'a -«v. «x-ci 
dentali si sottolinea che !a v • 
s.ta di Grotn.ko al Papa y>o 
ttvbòe costita.re un freno per 1 
fautori di cr.x-.ate anttcomun.-
ste e di ;»i'ariono ant^ociaà'sta 
della Chiesa >. Il riferimento al
l'attuale. optile atteggia mento 
«ioH'Ep.scopato nei confronti dello 
Stato rxY.acco. era o.iderre. 

Franco Fabiani 

tn.ppc amerKar.'" av re'i'x'ro t>» 
'• •«> «- -e ie M-irate o^ci pr«\e 
r'o^o (uf <-o!o •••( !!.i primavera 
•VI Ì'»>T eh .^"vif'.ini c fo- i i ' i 
cerat.r.o a v'n'er» ». 

La -ila.i7N.pt politica reìle /o 
nt occiip.it«- torna d'altra p. ine 
.1 preoccupare 1 capi collabora 
7ionisti e idi .•n.ericani Con ti 
more si guarda sojirattutto alla 
«nomata del Primo Maggio, in 
vista della quale sono state adot
tate misure di emergenza con la 
mobilitatone di tutte le forze di 
polizia e di un contingente addi
zionale di mille paracadutisti e 
l'imposizione di restrizioni severe 
alle organizzazioni sindacali le
gali. la Federazione dei lavora
tori cattolici e la Federazione 
dei lavoratori vietnamiti. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 2!) 

I colloqui clic sono cominci.iti 
stamattina tr.i il ministro at-f.li 
c-teri francese. COVA e- tic Mur 
ville e il si.o collega bulgaro Iv..n 
Ba-cev. h,inno dato d primo 11-
sultato po-r.ivo Couve ha co 1-
segnato a Bascf-v un invito uffi
ciale per una visita in Francia 
per il primo ministro bulcaro To 
dor GIVKOV. Da parte >u;a B J -
scev ha trasmesso un analogo 1:1-
vito a visitare m forma ufficiale 
la Bulgaria per d presidente 
francese De Gaulle. 

I colloqui M sono svolti in una 
atmosfera cordiale. Nel pomerig
gio Couve de Murvilk si e rcc.ito 
in vis.ta dal presirien'e rie; pn 
sidium dell'Assemblei nazionale 
bulgiira. Gneorghi Traikov. e so , . 
cessivamente rial nrimo ministro 
Giv kov. 

Questa sera l «jmhas.idtoie 
francese n Sofia Ini offerto un 
ricevimento Domani mattina d 
ministro Couve de Munti le terr<i 
nei locali dell'ambasciata di V'r\ 1 
eia una conferenza starnivi e nel 
pomeriggio ripartirà alia vo.ta 
di Parigi. 

Ieri si è concluso a Sofia il 
plenum del Comitato centrale del 
Partito comunista bulgaro dopo 
una riunione durata tre giorni e 
che ha preso in esame il progetto 
di tesi sui nuovi metodi di dire
ziono dell'economia. Il plenum ha 
dibattuto un lungo e circostan
ziato rapporto del compagno To-

oor Givkov e ha «iato mandato 
al PoIitOuro di ui'tterc a pun'o 
un tcs'o definitivo, tenendo con
to della disfussiora che -1 e svol
ta nel corso del plenum e di 
tp.ella < a hanno partecipato due 
milioni di c.ttad::ii buina ri in 
Jl.OOO riunioni the s. s^rio tenate 
liti pac-e rial dicembre scorso — 
data della rnibblu<=7.(nc" del oro 
netto d; t« si — sj-» a questi 
giorni 

Il fa'to di avere i»>-to l'accento 
s;;I termine *• nire^o-ne > e non 
anche s 1 quello delti « g( -tione * 
ha un preciso significato. Nel ra;>-
porto del comnagno Givkov vi è 
p,ù voì'e 1'rspiicita rritita ai me
lodi «irt-zionali cl.r- anche nel 
n;r>*.o sj-'orra. f :p contradd.-
zio^e con t ss(». con"nuano a MI* 
s|-tc-e (iul-ov ha ditto t he t'a'ii 
ti.dira- ai nicto'i m direzione am 
ministrativa e t'.tto.M d.t S,;(H-
r.iie e cl.<- noiio due anta di e-iie-
nnien'azif.re dei nu»vi M-temi di 
tr«stior.t e di riirezi(«v econoriaca 
es'i n-m sono antoti applicati a 
tutti 1 livelli, a cominciale dai 
più alti In prn'ica c> ostacola o 
si limita I'inriipendei7a della vita 
economica delle azrnric. non si 
rispe*tfano ancora gli istituti in
trodotti con il nuovo sj>tema La 
burocrazia, in altre parole, è an
cora un ostacolo seri) che si frap 
pone allo slancio ptoduttivo c^c 
il nuovo sistema ecocomico indub
biamente sollecita. | 

1 

Luciano Cacciò 

MARIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore respcnsabile 
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